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1 momento 
Buongiorno/Buonasera a tutti i presenti. Dedichiamo la nostra partecipazione, in maniera 

particolare, al Sig. Nunzio di Francesco, un importante testimone del nostro tempo, a lui che il 21 

luglio scorso all’età di 87 anni se ne è andato.  

Da partigiano “Athos” delle brigate Garibaldi si faceva chiamare “Athos”, fu deportato dai nazisti 

nel campo di sterminio di Mauthausen. Durante la sua vita ha voluto fortemente far conoscere a 

tutti, e soprattutto a noi giovani, le sofferenze sue e quelle di tanti altri internati, sofferenze che non 

sono finite con la Liberazione, ma anche dopo sono continuate per le conseguenze devastanti nel 

corpo  e nell’animo.   

A lui va il nostro pensiero e il nostro affetto, la nostra gratitudine poiché ci ha fatto conoscere questi 

eventi, strappandoli alle pagine dei libri di storia. 

Il giorno della memoria è dedicato a tutte le vittime della follia nazista, affinché tutta l’umanità 

ricordi gli atroci eventi e ognuno di noi si fermi a riflettere e si impegni nella  costruzione di una 

società migliore, soprattutto pacifica.  

Nessun ideale religioso, politico o di altra natura può giustificare la tanta sofferenza  testimoniata 

dai sopravvissuti. Nessun uomo può calpestare e uccidere un suo simile, la vita e la dignità sono 

valori inestimabili che devono essere sempre e comunque difesi e rispettati. 

Questi sono i valori che ci insegnano nella nostra scuola. 

 
2 momento sulle note del tema del film premio oscar di Roberto Benigni La vita è bella 
Nel corso dei tempi, l’umanità ha conosciuto da sempre stermini e persecuzioni di massa, pulizie 

etniche e religiose, sfruttamenti e schiavitù. Ricordiamo, tra gli altri, gli schiavi dell’impero di 

Roma o di Egitto, oppure nell’epoca delle colonizzazioni, lo sfruttamento dei neri d’Africa, 

considerati esclusivamente forza-lavoro o degli indigeni americani sterminati e privati delle loro 

terre e delle loro tradizioni. Tuttavia, la Shoah è stata riconosciuta un evento unico:  

primo perché è avvenuto in un passato piuttosto recente in un’Europa “civile”;  

secondo, perché mai nella storia si è visto progettare con totale freddezza e determinazione lo 

sterminio di un popolo, utilizzando mezzi avanzati e metodi bene organizzati. 
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Oggi, a noi sembra impossibile che possa essere accaduto realmente e ci ritroviamo ad ascoltare 

esterrefatti le tante testimonianze dei sopravvissuti.  

Racconti orribili che ci sollecitano una domanda: Perché tutti hanno permesso tanta atrocità e 

sofferenza? noi l'anno scorso in occasione dello stesso anniversario lo abbiamo chiesto in trenta 

domande al Signor Nunzio Di Francesco, sopravvissuto al campo di sterminio di Mauthausen.  

Queste trenta domande e le sue risposte sono diventate un volume dal titolo "Sul filo della memoria 

- Intervista a Nunzio di Francesco". Lui a questa domanda risponde:   

 “ Ho cercato e continuo a cercare per darmi una spiegazione ragionevole e razionale per tutto 
quello che abbiamo subito milioni di giovani, di tutte le nazioni, della mia generazione, in una 
guerra che nessuno di noi voleva, assurda, crudele e devastante. Ognuno era costretto ad ubbidire. 
Inconsapevolmente, nel difendere la mia patria, fui catapultato nei lager nazisti, dove si 
combatteva una guerra diversa: costringere in schiavitù, sfruttare, seviziare e sopprimere uomini 
inermi, colpevoli solo di essere diversi per nazionalità o credenza religiosa o politica. Difficile dare 
una giustificazione inconfutabile alla guerra, impossibile dare una spiegazione razionale alla legge 
dei lager. Eppure, oggigiorno, nonostante le condanne e le belle parole sulle atrocità naziste, ci 
sono ancora nel mondo, purtroppo, intere comunità che vengono sistematicamente perseguitate e 
sterminate con sistemi diversi, ma sempre con la legge dei lager. La cosa più assurda e che 
nessuno, per viltà o per opportunismo politico, reagisca. 
 
3 momento  

Rifletti,  ricorda e non dimenticare 
 

Bisognerebbe riflettere e ricordare 
Per aiutarci a non dimenticare. 

 
Quel 1935, anno in cui un popolo fu discriminato 

Da chi penso in vita sua non abbia mai amato 
Erano i tedeschi nazisti 

Che di bontà erano sprovvisti 
E Hitler istigava 

Mentre con cattiveria provocava. 
 

Quella furia violenta di nazismo 
Che contro gli Ebrei si schiantò con razzismo 

Fu una catastrofe infernale 
Per una questione razziale 

Tutto ciò doveva essere evitato 
Se solo qualcuno si fosse preoccupato. 

 
Lo sterminio era ormai cominciato 
E degli Ebrei nessuno si  è salvato 
Nè donne nè uomini nè bambini 
Nella camere a gas furono chiusi 

E tutti uccisi 
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Poteva esserci la quiete 
Invece i tedeschi di male avevano sete 

Un popolo civile fu sterminato 
Il cuore di molti pugnalato. 

 
Un pensiero oggi va a coloro che 

Quel giorno se ne andarono senza un perché 
Aiutiamoci mia cara gioventù 

Affinché tutto ciò non si ripeta mai più. 
 
4 momento  
Momento musicale  
Gocce di Memoria  di Giorgia 
 
Momento conclusivo 
E' importante quello che stiamo facendo tutti, Scuole e Amministrazione: celebrare il giorno della 

memoria. 

Mantenere viva l’attenzione su questi orrori, non solo è un gesto di riconoscimento e di onore verso 

il popolo ebraico e verso tutte le vittime, ma è anche un modo per colpire, mortificandoli, quei 

gruppi, per fortuna in minoranza, che ancora oggi, nonostante tutto, amano emulare quella terribile 

“croce nazista”, disegnandola sui muri delle città, chiamandola “mitica”. Proprio così: sembra 

impossibile, ma esistono ancora persone che rimpiangono il regime nazista! Essi continuano la 

“metastasi del male” e si aggirano fra noi, travestiti da “umani tolleranti”. Il male cresce dentro di 

loro e si organizza, pronto ad emergere, forte, al momento giusto.  

Noi giovani, attraverso il nostro percorso di studio, guidati dai nostri bravi insegnanti, lasciati liberi 

di pensare e farci una nostra idea, dobbiamo vigilare sempre, dobbiamo stare sempre all’erta, 

affinchè orrori del genere  non possano mai più accadere.  

Lo dobbiamo ai 6 milioni di vittime innocenti di allora, alle generazioni di oggi e a quelle future, 

all’intera umanità! 

 

 
 
 


